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L’ARTICOLO

Dipiazza prende a calci il Circo rosa:
«Troppi disagi, del Girome ne frego»
Imbottigliato sulle Rive, apostrofa gli operai dello stesso Comune: «Chi vi ha autorizzato?»

di PIERO RAUBER

Più sgusciante di Cipol-
lini. Più cannibale di Ed-
dy Merckx. Ieri in piazza
Unità, sul tratto d’asfalto
designato per l’arrivo del-
la tappa di domani, Rober-
to Dipiazza ha dato al Gi-
ro d’Italia uno scossone di
quelli che restano nella
storia. Più che nella sto-
ria dello sport, in quella
del suo mandato da sinda-
co. Erano le 11 del matti-
no quando Dipiazza, sfi-
brato da venti minuti di fi-
la lungo le Rive, dalla sta-
zione verso il centro, a
bordo della sua auto blu
continuava a chiedersi il
perché di quell’imbotti-
gliamento. Immaginava
un incidente, o uno scavo
urgente per la rottura di
un tubo Acegas. Una volta
in piazza Unità ha adoc-
chiato gli operai del Co-
mune: mentre il traffico
veniva compresso da due
a una corsia sotto l’occhio
dei vigili urbani, stavano
cancellando a colpi di
pennello le strisce pedo-
nali, come da richiesta de-
gli organizzatori del Giro.
LO SHOW Sceso dalla
macchina, tra un’impreca-
zione e l’altra, ha preso a
calci un cartello stradale,
ha scaraventato in malo
modo uno dei sacchetti di
sabbia che fungono da ba-
se ai cartelli stessi. Così
ha fatto strada alle auto,
da dov’è scattato persino
qualche applauso tra il di-
vertito e lo sbigottito, do-
po aver chiesto in tono ul-
timativo ai suoi stessi di-
pendenti di sgomberare
tutto. «Chi vi ha dato l’au-
torizzazione a fare ’sti la-
vori in orario di punta?».
Il caso ha voluto che una
troupe della Rai regiona-
le fosse in fila e abbia ri-
preso la scena.
A CALDO «Del Giro d'Ita-
lia - così il sindaco a cal-
do davanti ai microfoni -
non mi può fregar di me-
no. Bisogna avere rispetto
per i cittadini e oggi i cit-
tadini che lavorano a Trie-
ste sono in fila perché il
Giro pretende di tutto e di
più. Allora che vadano a
farsi il Giro del Friuli. Se
noi dobbiamo vessare la
città con una settimana di
lavori, io non ci sto. I lavo-
ri li facciano di notte e
vengano a farseli loro.
Non alle 10 del mattino
però, quando la gente la-

vora». «Ora - ha aggiunto -
non si fa più un lavoro
per il Giro d’Italia. La mia
città è una città che non
ha bisogno di queste mani-
festazioni che costano
l’ira di Dio e che vengono
portate dove c’è qualcuno
che paga. Il Giro è costato
(anche per, ndr) l’asfalta-
tura delle strade, che per
fortuna rimane, 85 mila
euro, che non so dove sia-
no andati, cui deve aggiun-
gersi il contributo della
Regione».
LE REAZIONI La notizia
è pubblicamente rimbalza-
ta già all’ora di pranzo, in-
nescando imbarazzi su im-
barazzi. C’è chi ha mormo-
rato, senza esporsi, di
un’uscita assolutamente
infelice, giacché la corsa
rosa garantirà a Trieste
una vetrina televisiva
mondiale per quattro ore,
arrivando persino negli
Usa dove l’interesse sta
montando grazie al ritor-
no di Lance Armstrong, co-
lui che dopo aver vinto il
cancro ha vinto sette

Tour. E c’è chi ha inter-
pretato la reazione di Di-
piazza come una sintesi
dello stato d’animo di
quella parte di triestini
che si lagna perché doma-
ni dovrà rinunciare alla
normalità nei propri spo-
stamenti, visti tutti i divie-
ti alla circolazione.
CAINERO «Non capisco
proprio, fino alle 11 (di ie-
ri, ndr) non ho fatto altro
che ricevere complimenti
e registrare ampia soddi-
sfazione dalla vostra città,
e soddisfazione è dir po-
co», ha fatto spallucce il
friulano Enzo Cainero, il
papà delle tappe di doma-
ni con arrivo a Trieste e
lunedì con partenza da
Grado. Il quale non esclu-
de ora l’ipotesi di una re-

visione del protocollo,
che prevedeva la presen-
za del sindaco sul palco
delle premiazioni: «Pri-
ma sono rimasto annichili-
to, poi ci ho riso sopra,
ma non so come la prende-
ranno quelli di Rcs a Mila-
no». «È un comportamen-
to che non so interpreta-
re», si è limitato a dire il
presidente del Coni regio-
nale Emilio Felluga, la-
sciando intendere che la
verità può stare solo a pa-
lazzo.
LO SCONTRO E così è: in-
direttamente, Dipiazza
contro il binomio di An
Lippi-Bandelli. Il primo
vicesindaco con delega al-
lo sport, il secondo asses-
sore agli eventi e ai lavori
pubblici: quelli che più di

tutti hanno voluto il ritor-
no del Giro a Trieste e
che ne gestiscono il conto
alla rovescia.
A FREDDO La conferma,
neanche velata, l’ha di-
spensata lo stesso primo
cittadino nel pomeriggio.
Quando, a mente fredda,
ha confermato quanto lui
sia lontano dal concetto
di politically correct. Il Gi-
ro sarà pure un totem inat-
taccabile. Ma non per lui.
«Devo far capire bene ai
miei dipendenti - ha
schiumato rabbia - che
noi siamo al servizio dei
cittadini. Sono i nostri
clienti perché ci pagano,
in tasse. Non devono re-
stare in fila per nessun
motivo, neanche per il Gi-
ro di cui non mi frega nul-
la. È una settimana che
andiamo avanti così, tra
asfaltature e altro. Se fos-
si stato nei miei assessori
- ma evidentemente non
sono all’altezza - avrei ac-
consentito alla cancella-
zione della segnaletica al
pomeriggio o meglio alla
notte, ma non al mattino».

Il sindaco, quindi, ha am-
messo di essersi «astenu-
to sulla delibera di giunta
per gli 85mila euro di spe-
sa per i servizi organizzati-
vi e l’asfaltatura riguar-
danti il Giro. Sono molto
pentito di aver accordato
che questa manifestazio-
ne arrivasse qui». Ma si
rende conto, il sindaco,
che pioveranno critiche?
«Non me ne frega niente -
sbotta - uno deve avere i
coglioni di dire che il cit-
tadino non può pagare
perché comandano gli
eventi».
L’IRONIA DEL PD «Di-
piazza - osserva dall’oppo-
sizione il segretario del
Pd Roberto Cosolini - è
bravissimo, non finisce di
stupirci. Ha inaugurato
una novità senza prece-
denti: fa l’oppositore di se
stesso, quello che attacca
la sua stessa ammmini-
strazione. Considerata
poi la presenza delle tele-
camere, la considero in re-
altà una furba sceneggia-
ta che lui è stato comun-
que abile a sfruttare».

Gli si rivolge con patina affettuosa. E
prova a rimettergli in mano il cerino, in-
vitandolo a essere presente domani sul
palco delle premiazioni della tappa trie-
stina del Giro. Franco Bandelli, dopo le
parole di Dipiazza, trasuda imbarazzo.

«Caro sindaco - esordisce
l’assessore - sai bene che
ce l’abbiamo messa tutta
per far fare bella figura al-
la città. So bene che ope-
rando magari di notte si
potevano evitare alcuni di-
sagi, ma i costi sarebbero
raddoppiati. Ti capisco,
da uomo del fare come
me sei sotto pressione in
questa fase densa di even-
ti, ma ti invito con la capa-
cità che ti ho sempre rico-
nosciuto a rivedere a men-
te fredda le tue esterna-

zioni sul Giro, che è un simbolo del no-
stro Paese. Ti aspetto quindi alla premia-
zione della tappa, per festeggiare l’arri-
vo della carovana rosa a Trieste». «Mi ri-
cordo - gli fa eco Paris Lippi - di aver
sentito, non più tardi di domenica scor-
sa in occasione della Bavisela, un sinda-
co che dal palco di piazza Unità esaltava
il ritorno del Giro dalle nostre parti. Nes-
suno, credo, gli stava puntando la pisto-
la alla testa». (pi.ra.)

Fino al 31 maggio si può scegliere di dilazionare
il pagamento in 24 rate senza acconto
e senza interessi (TAN e TAEG 0%)

Canova divano angolare come foto prezzo listino prezzo promozione 24 rate da
(251x218 cm) rivestito in vera
pelle conciata in Italia. 2.690€ 1.990€ 82,92€
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UDINE: Martignacco Tel. 0432-401520 UDINE: Tavagnacco Tel. 0432-660234
VENDITA PROMOZIONALE: SCONTI FINO AL 70%

ILCASO
SINDACO FURIOSO

«Lamia città non ha bisogno di queste cose
Spesi 85mila euro, non so dove siano andati»

«Cantiere da aprire di notte: evidentemente
però imiei assessori non sono all’altezza»

Bandelli: ma lavorare
di sera costava di più
Lippi: tappa esaltata
dal primo cittadino
solo pochi giorni fa

La sequenza mandata in onda dal Tg3 regionale: il sindaco Dipiazza sulle Rive scaraventa i cartelli stradali, prende a calci i sacchi usati per delimitare l’area e discute con gli addetti alla rimozione della segnaletica orizzontale

Dipiazza
agitatissimo
al telefonino
chiede conto
dei cantieri.
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